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Sulla soppressione delle promozioni degli Ufficiali delle FF.AA. 

connesse alla cessazione dal s.p.e. 

 

NOTE 

 
Nota 1 - L’art.1076 del c.o.m. prevedeva che: “1.  Gli ufficiali delle Forze armate 
iscritti in quadro di avanzamento o giudicati idonei una o più volte ma non iscritti in 
quadro, i quali, rispettivamente, non possono conseguire la promozione o essere ulteriormente 
valutati perché raggiunti dai limiti di età per la cessazione dal servizio permanente o perché 
divenuti permanentemente inabili al servizio incondizionato o perché deceduti, sono promossi 
al grado superiore, in aggiunta alle promozioni previste, dal giorno precedente a quello del 
raggiungimento dei limiti di età o del giudizio di permanente inabilità o del decesso ovvero 
dal giorno precedente alla data di rinuncia al transito nell'impiego civile, di cui all'articolo 
923, comma 1, lettera m-bis). Nel primo caso gli ufficiali promossi sono collocati in 
ausiliaria applicandosi i limiti di età previsti per il grado rivestito prima della promozione; 
nei restanti casi gli ufficiali promossi sono collocati nella riserva o in congedo assoluto, a 
seconda dell'idoneità. 1-bis.  I benefici previsti dal comma 1 si applicano, con le stesse 
modalità, a favore degli ufficiali che, divenuti permanentemente inabili al servizio 
incondizionato o deceduti per ferite, lesioni o infermità provenienti da causa di servizio o 
riportate o aggravate per causa di servizio di guerra, cessano dal servizio nell'anno in cui, 
pur avendo maturato l'anzianità necessaria per essere compresi nelle aliquote di ruolo per la 
formazione dei quadri di avanzamento, ne sarebbero stati esclusi per non avere raggiunto le 
condizioni di scrutinio, previste dalle disposizioni di avanzamento, per motivi di salute 
dipendenti da causa di servizio. 2.  Gli ufficiali di tutti i ruoli, che non usufruiscono della 
promozione prevista dal comma 1 sono promossi al grado superiore una volta collocati in 
ausiliaria, nella riserva o nella riserva di complemento anche oltre il grado massimo stabilito 
per il ruolo da cui provengono, con esclusione dei generali di corpo d'armata e gradi 
corrispondenti”. 
 
Nota 2 - L’art.1082 del c.o.m. prevedeva che: “1.  La promozione al grado 
superiore, considerata ad anzianità, è comunque attribuita il giorno precedente la cessazione 
dal servizio per raggiungimento del limite di età, prescindendo dal grado rivestito e anche 
oltre il grado massimo previsto per il ruolo, a tutti gli ufficiali di tutti i ruoli, con l'esclusione 
dei generali di corpo d'armata e gradi equiparati. 2.  Sono esclusi dalla promozione di cui al 
comma 1 gli ufficiali che hanno conseguito una promozione nella posizione di «a 
disposizione»; per i colonnelli «a disposizione» si applica l’articolo 1076, , comma 2. 3.  La 
promozione di cui al comma 1 è attribuita anche agli ufficiali cessati dal servizio per 
infermità o decesso dipendenti da causa di servizio ovvero in caso di rinuncia al transito 
nell'impiego civile, di cui all'articolo 923, comma 1, lettera m-bis), se l'infermità che ha 
determinato la permanente non idoneità risulta dipendente da causa di servizio”. 
 
Nota 3 - L’art.1083 del c.o.m. prevedeva che: “1.  I benefici previsti dall’articolo 
1076, comma 2 non sono cumulabili con quelli di cui all’articolo 1082. 2.  Gli ufficiali che 
hanno chiesto l’applicazione del beneficio alternativo alla promozione di cui all’articolo 
1911 hanno diritto alla promozione, da considerare ad anzianità, di cui all’articolo 1076, 
comma 2, con decorrenza dal giorno successivo alla loro cessazione dal servizio”. 
 
 
 
 
 


